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Eccellenti prove degli atleti azzurri contro la Finlandia s % 0 -ì< 

Italia in vantaggio a Palermo 
Mennea sempre super: 10 "24 
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Finalmente un velocista azzurro sul podio 

Mantovani d'^arg^ntm 
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Bel successo di Vittorio Fontanella nei 5.000 metri - Negli « ottocento » nuova sconfitta per Grippo 
Bella gara dei saltatori in alto italiani - Domani la seconda, conclusiva, giornata del confronto 

' Nostro servizio 
PALERMO — Col gesto or
mai tanto familiare agli spor
tivi italiani, Indice della ma
no destra al cielo in segno 
di vittoria, Pietro Mennea 
punta di diamante di Italia-
Finlandia maschile in corso 
di svolgimento allo Stadio 
delle Palme, ha letteralmen
te dominato i cento metri 
plani in 10"23, distanziando 
i suoi per la verità modesti 
avversari e deliziando gli ol
tre 5 mila spettatori presenti 
che hanno sostenuto gli az
zurri per tutta la gara. 

Molte medaglie d'oro olim
piche sono presenti a questo 
gran gala dell'atletica, dagli 
azzurri Mennea e Damila no 
all'ormai leggendario finnico 
Lasse Viren, medaglia d'oro 
nei cinquemila e diecimila 
metri a Monaco e a Mont
real. In gara ancora altri 
grandissimi atleti come Ortis, 
Scartezzini e il siciliano Zar-
cone insieme al nuovo astro 
nascente dell'atletica Kaarlo 
Maaninka, secondo dittro Yif-
ter nei diecimila a Mosca e 
terzo nei cinquemila. 

Presenti anche Vaino, cam
pione europeo in carica del 

diecimila, l'astista Kallioma-
kl, il pesista Stahlberg quin
to alle Olimpiadi e il giavel
lottista Ako. Alla'gara, limi
tatamente .alla competizione 
dei lanci, partecipa la nazio
nale d'Islanda. Subito novità 
per quanto riguarda la com
petizione, ogni squadra può 
schierare " per ogni gara tre 
atleti, invece del soliti due. 
• All' ultimo - momento una 

grave defezione della nazio
nale italiana: Venanzio Or-

•• tis, punto di forza del mezzo
fondo non viene schierato a 
causa di uno stiramento. Già 
da mercoledì l'atleta accusa
va il malanno, ma lo staff 
azzurro, ha tenuto in segreto 
il tutto nella speranza che 
l'azzurro potesse riprendersi 
in extremis. Questa gara se
gna anche l'addio all'atletica 
del leggendario Lasse Viren, 
certamente uno dei più gran
di mezzofondisti di tutti ' 1 
tempi. -v ; 

Il livello tecnico delle pro
ve in questa prima giornata 
non è stato certo esaltante* 
se si esclude il buon tempo 

- di Mennea e la prestazione 
della 4x100 (con il barlettano 
ultimo frazionista) che con 11 

• PIETRO MENNEA 
' ' . ; . , >.-. v • ' -, '-

tempo di 39"27 h a ottenuto 
la migliore prestazione sta
gionale italiana. Il quartetto 
era composto da Rosetti , Ca
ravan!, Grazioli e Mennea. 
Buona anche la gara del sal
to in al to con Borghi e Bruni 
saliti a quota 2,23 e vinta 
dal primo per minor numero 
di errori. Molto Invece l'ago
nismo in tutte le competizio
ni a cominciare dal mezzo
fondo dove in verità 1 finnici 
hanno molto deluso. 

Nei cinquemila metri una 
vittoria assai importante con 
Fantanella, che nello sprint 

• DAMILANO 

finale ha avuto la meglio sul 
finnico Paunonen, terzo Cova 
che ha sostituito Ortis e sol
tanto quarto Va itilo che sta 
vivendo una stagione di gra
ve crisi. Gli azzurri si sono 
comportati onorevolmente an
che negli 800 metri, ottenen
do la seconda piazza con 
Grippo (vittoria del finnico 
Harhonen), mentre il pubbli
co è rimasto un po' deluso 
dalla prova dei beniamino lo
cale. 11 palermitano Zingales, 
giunto soltanto quarto. 

Scontata nel disco la vit
toria del finlandese Tuokko, 

'mentre i nostri Slmeon e De 
Vincenti», rispettivamente se
condo e terzo, sono stati un 
po' al di sotto delle loro pre
stazioni. Un buon risultato è 
venuto dal salto In lungo, do
ve il giovane Evangelisti ha 
ottenuto la buona misura di 
metri 7,72. Ancora una vit
toria per i finnici con Stahl
berg, nel peso, secondo l'az
zurro De Bantis. 

La prima giornata si è chiu
sa con la galoppata solitaria 
di un altro olimpionico, Da-
milano, che è andato e ri
scuotere, dopo una gara soli
taria, il lungo applauso del 
pubblico palermitano. In que
sta gara il trionfo azzurro è 
stato completo con tre atleti 
ai primi tre posti. Nel 400 
piani ancora un successo az
zurro grazie a Mauro Zullani 
che ha preceduto nettamente 
il finlandese Mykra. Zullani, 
che sta vivendo una buona 
stagione, ha corso e vinto 
nel discreto tempo di 46"53. 

Al termine della prima gior
nata la bella formazione gui
data da Enzo Rossi ha chiu
so con larghissimo vantag
gio: 135-92. . m m» 

Giordano Turi-ini è riuscito • ad entrare in semifinale 

Dal nostro inviato 
BESANCON — I campionati 
mondiali su pista volgono al 
termine e- quella di venerdì 
sarà ricordata come la lunga 
notte di Besancon. Causa U 
maltempo, causa la cocciutag-

Sne degli organizzatori che 
slstono col programmi se

rali Invece d i , occupare an
che una parte del pomerig
gio, siamo andati dalle 21;15 
alle 2.30 e potete Immagina
re l'impazienza e lo s tato di 
tensione degli atleti. • .- ;>' 

L'aria era umida e freddi, 
1 muscoli si Irrigidivano e, per 
dirne' una, nel tentativo di 
scaldarsi sul. «parterre» ha-
gnato dalla pioggia, ruzzola
va il danese Oerster che si 
rialzava zoppicando e che. 
menomato dall'infortunio aila 
gamba sinistra, e perdeva la 
semif inale . dell'inseguimento 
con - Poneteen. Veniva co
si falsato 11 risultato del tor
neo e Oersted doveva accon
tentarsi della terza moneta a 
spese del nostro Borgognoni. 
un ragazzo che ha onor i to la 
bandiera coi mezzi delle ge
nerosità. •••<-, 
; Alla ribalta Antony D o y l e 

un giovane britannico impie
gato in un grande magazzino 
di Londra e che da ben un 
mese possiede la licenza di 
professionista. Troppo forte, 
troppo regolare questo Doyle 

per Ponsteen come dimostra 
la sentenza del cronometri: 
6'O4"07. per 11 vincitore e 
6'14"77 per lo sconfitto. . 

E qui 11 nostro bilancio non 
è quello preentivato. Aveva
no cinque rappresentanti: 2 
(Mórandi e Leali) si sono 
smarriti nel primo turno, al
tri due (Visentin! e Plzzofer-
rato) hanno trovato • disco 
rosso nel quarti e si sapeva 
che non era Borgognoni - il 
tipo capace di darci una me
daglietta. Cinque rappresen
tanti e un solo specialista 
(Pizzoferrato) e splacente-per 
l'assenza di Moser. il commis
saria tecnico -Marino -Vìqna 
sottojln'eava ancora una volta 
l'impossibilità di un buon la
voro. * Inutile lamentarsi: im
provvisiamo e raccogltatno l 
frutti della trascuratezza., ha 
pista'-è scienza, ciclistièamen-
te parlando. e richiede, appli
cazióne... ». ,• - ' • '. '., 

Pensate anche a Pierange
lo Bincoletto Impegnato nel
l'individuale a punti dilettan
ti che assegna il titolo con 
una sola competizione, par
tono 28 concorrenti. L'altro 
azzurro in lizza è Sandro Cai-
lari, m a si punta su Binco
letto anche perché lo scorso 
anno il trevigiano ha conqui
stato un bel posto. Bisogna 
realizzare punti nelle volate 
Intermedie e prepararsi per 
i traguardi che valgono 11 

L'atleta della Sanson s'è aggiudicato meritatamente il Giro del Veneto 

Barone solo a Montegr otto 
Al secondo posto s'è piazzato Gavazzi, giunto al traguardo a T28", terzo Contini a 2'1Ì" 

V: Dal nostro inviato . 
MONTEGROTTO TERME — 
Evitato l'annegamento sotto 
la pioggia torrenziale che ha 
investito la corsa, passato In
denne sulle viscide e insidio
se strade del percorso, Car
melo Barone è andato deciso 
all'assalto nel finale di gara, 
sull'ultima salita della gior
nata, ed ha vinto per distac
co il 53. Giro del Veneto. •-. 

Una vittoria splendida quan
to mal meritata, una vitto
ria per la quale il siciliano 
della Sanson è esploso di 
gioia. Non è uno che vinca 
di frequente, questo Barone, 
ma le sue giornate spesso le 
trova. L'ultima volta era sta
to al Giro d'Italia nella tap
pa dell'Elba. Ieri, per il mo
do in cui ha vinto, per il pre
stigio della corsa nella quale 
si era affermato, non stava 
nella pelle. 
• « Non mi manca = qualche 

bel ricordo delle mie fatiche 
di ciclista — commentava 
scendendo dal palco — come 
il Baracchi, ad esempio, ma 
qui ho superato osmi prece
dente, arrivare solo su un 
traguardo di grande presti
gio .come questo ti fa senti
re dentro qualcosa di inde
scrivibile». 

I rimpianti m a d o r i tra I 
battuti li hanno sicuramente 
Pierino. Gavazzi e Silvano 
Contini, non soltanto perché 
sono giunti rispettivamente 
secóndo e terzo, ma anche 
perché qualche recriminazio
ne sanno di potérla avanzare. 
Gavazzi per una caduta di 

Barone e degli altri che con
ducevano un gruppetto nel 
quale lui era guardato come 
11 velocista che avrebbe mes
so tutti in riga, era venuto 
a trovarsi solo in testa alla 
corsa quando mancava una 
ventina di chilometri ed ave
va inizio la penultima salita. 
Troppo solo per resistere. Ba
rone, Masciarelli e Cercato 
lo hanno raggiunto e sull'ul
tima asperità, sulla salita di 
Castelnuovo, non riusciva a 
parare l'assalto di Barone. 
- Anche più amaro era il boc

cone per Contini che In se
guito alle numerose cadute 
che si verificavano s*è ferma
to prudenzialmente a sgon
fiare le gomme, proprio nel 
momento che in testa si fra
zionava la corsa e si verifi
cava la fuga di 12 uomini 
con Gavazzi e Barone a darci 
dentro. La sua- reazione è sta
ta inutile. Baronchelli, suo 

. compagno di squadra, s'era ri
tirato un momento prima In 
conseguenza di una caduta. 
Battaglin. e Saronnl hanno 

. fatto subito Intendere che su 
strade tanto Insidiose non 
avevano nessuna intenzione. 
di fracassarsi le ossa. 

All'arrivo Saronnl si "è Im
pegnato nella votata per II' 
sesto posto, l'ha vinta e. tan
to ' gli è . bastato. Che sonò. 
e fragili» f nostri eroi lo.sap-^ 

_ piamo e dunque' -perché: In
fierire? Generosa Invece è 
stata la prova di Bortolotto, 
che ha diviso con Contini 
l'Impegno - dell'inseguimento 
e s'è piazzato quarto. "-•' 
- Le tradizioni del ciclismo 

• ' ì - • •.' I . . i t o - . •-:•»".-< - - , 

veneto sono note. Non me
raviglia dunque che sulle 
strade s i s ia incontrata ovun
que gran folla. La pioggia h a 
sciupato la festa ma non 
l'ha impedita. •-.' * * . - - . - " 

La svolta decisiva dèl ia 
corsa si sviluppava sul Monte 
Berico e sulla successiva sali
ta. di Perarolo. Dusi e Masi 
hanno vissuto 11 loro momen
to, m a nella discesa versò Bar
barono. dove le cadute non s i 
potevano più contare (anche 
Baronchelll, Saronnl e Vandl 
sono finiti per terra) veni
vano riassorbiti e nei pressi 
del rifornimento, mentre si 
ritirava1 Baronchelll e Con
tini scendeva dalla bicicletta 
per sgonfiarsi le gomme, si 
formava un gruppetto di te*. 
sta composto di 12.uomini . 
del quale facevano parte Sa
ronnl e Battaglili , che pe
dalavano in coda lontano 
dal rischi delle cadute, , -

• Quando si è profilata la 
Cingolina. uria salltella nien
te male . I primi cedimenti 
riducevano la pattuglia e Ba
rone ne approfittava per 
prendere il largo e vincere In 

• solitudine. - - -— - . - . 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo i. 
1) l m n (Seme*) 

io) kM. 234. M I * ' mtfta 37,143| 
3) Gara * (Ntasatftè* Ohm» V IS; 
3) Contini (liaadU "loffio) 2*1 l"i 
4) Bortolotto '<*. CUtuioo iV.net-
t»> et)" §)* Cam*» (Cti X«laM) 

^2*15"t 6) Seroeel • 3*31-

Si corre la Barberino-Passo della Futa 

Oggi} GoB. Baronchelli 
Battaglili e Saronni 

? si sfidano in salita -
Dal nostro inviato 

BARBERINO D I MUGELLO I - Baronchelll , Saronnl e Bat-
taglin sono 1 favoriti di questa cronoscalata Barberino-Passo 
della F u t a che si disputa domani lungo quattordici chilo
metri durante i quali c i sarà da superare un dislivello da 
664 a 903 metri. 

. Baronchell i lo scorso anno ai impose con il tempo di 
29*39*1 m a non riusci ad abbassare il record stabil ito dall'ex 
di lettante Masi (29*23"). E* da ritenere c h e l a sfida sia aperta 

. tra Baronchell i e Saronnl. Quest'ultimo a l centro di accese 
; polemiche dopo la scialba prova'fornita a l campionato ' del 
' m o n d o .vorrà riscattarsi con una "gara;'maiuscola. Saronni 

dovrebbe aver, ritrovato la concentrazione e la forma c h e 
aveva durante le premondialL Tra i due potrebbe inserirsi 
Battaglili , m a non dobbiamo dimenticare Pahizsa, Visentin*, 
Contini , .Bortolotto. specialisti del cronometro, in sal i ta e gli 
stranieri Puchs e Johansson. Saranno in gara' ddmenica lun
go 1 quattordici chilometri che separano Barberino di Mu
gello dal Passo della F u t a per aggiudicarsi il Trofeo Ital-
bags, quest'anno dedicato a l la memoria di Gastone Nencini , 
anche Barone, Vandi. Mount, Cipollini, Santoni , Salvletti , 
Passuello, Magrini, Corti , . Maxeantinl, Masi (detentore del 
record), Amadori, Natale, Manca Francesco Moser a l quale 
le cronòscalate non .sono .'congeniali. 

.La partenza è s tata anticipata di mezz'ora, pertanto II 
primo corridore, Passuello, partirà alle 14.30 mentre. Gibbi 
Baronchelli , ult imo a partire, lascerà Barberino di Mugello 
alle 15,42. Il traffico sarà chiuso lungo il percorso'dalle ore 12 
alle 17. L'ingresso alle auto sarà consent i to f ino alle 14.15. 

Volata a due alle Terme di Caracalla 

All'abruzzese Onesti 
il 19̂  Trofeo Ferri 

Il campano Annunziata si è piazzato al posto d'onore 

g. sgh. 

ROMA — L'abruzzese Piero 
Onesti, ventuno anni, della 
società. ciclistica. «Adriatica» 
di Pescara ai è aggiudicato 
la XIX edizione del Trofeo 
Alessandro Ferri battendo In 
volata sul viale delle Terme 
di Caracalla il. campano An
nunziata che veste l colóri 
del club toscano « Castelfran
co di Sopra». 

: L'episodio decisivo ; della 
corsa, alla quale hanno par
tecipato 67 corridori, ; al è 
avuto a ; tre giri dalla con
clusione quando Annunziata 
ha rotto ogni indugio lan
ciando un deciso attacco ai 
suoi nove compagni di fuga: 
il solo Onesti ha Intuito la 
pericolosità dell'azione del 
ventenne atleta .del «diesse», 
Marcello MeaUL Quest'ulti
mo, pur elogiando il suo ra
gazzo, non • nascondeva una 
pùnta di amarezza per il 
mancato successo, del suo pu
pilla" iF • statò un - "grillo". 
Doveva aspettare a lanciare 
là volata. Ci tenevo tanto a 
vincere questa,betta gara ór-' 
cantatala; dagli amici della 
Polisportiva Giornalai;Pen
sate che nel lontanò-1979, 
proprio su queste strade fio 
arrivo era posto alla "pas
seggiata archeologica'') vin
si il campionato italiano al'-
lievi davanti a Doni, Aureg--
gi e Giorgio Albani». 

Ovviamente . euforico U 
«clan» dell'cAdriatica» che 
ha vinto anche il trofeo del
la classifica a squadre con 
Onesti primo e Rabottini 
terao. L'atleta di MontesHva-
no è al sub quarto successo 

stagionale ed ha ripreso da 
poco l'attività agonìstica 

Nel gruppetto.del.fuggitivi. 
(i primi dieci dell'ordine di 
arrivo) seguito con partico
lare attenzione 11 romano Fi
lippo Piersanti che oggi stes
so raggiungerà Milano per 
unirsi alla squadra azzurra 
ohe parteciperà al Giro di 
Francia dilettanti, sotto la 
guida del C.T. GregorL • 

Alfredo Vittorini 
; ORDINE DI ARRIVÒ 

1) Karo Osarti (Adriatica Fa» 
•cara) km. ISO SfcJtS" ne4le 
40,41 Si 2) lkMlto Aamnxiata 
CitatfraicB 4f Sopra) aX| 3) La» 
daao Heeotttal (Adriatica Pattare) 
a 3S"i 4) Imo Settimi (G.S. 
I « M ) ( 5) Mietete CemJlloai (Ea-
Kailaatk» Macerata) i 6) Sihrfe lu-
viaril 7) Saltatore ©a Viti* S) 
Rdtafto aUsirono) 9) Filippo Pfaj|> 

IO), Rovévto.-«TOrl* , 

' \Prèserjtata; la .nuova, \ 
• formazione ciclìstica.. -
'". della Samrtrontana- . ' 

MONTEGROTTO TERME (E.B.')V* 
La 'Sammontana.' torna alt*'caria, 

: cidtstìctM. Mal 1973.~74.fu in cam
po con' una formaziona guidata da 
Bitoasi. Questa volti d torna con 
WaMemàrq - Bartolotzl direttore 
sportivo '• e- con il campione' del 
mondo dei dilettanti. Gianni Gì» 
contini. Va squadra 'al chiamata 
gelati Sammontena-Benotto. Tra 
gli. altri faranno parte della squa
dra ' Giorgio Mount. l'americane) 
che ha debuttato- quest'anno al 
professionismo.. e 1! danese Hen-
rik Osterdt scoperto da Guido Co
sta a' e lungo impegnato dal tec
nico italiano aeuythritè difettali. 
tistrca. ; . a.*- f 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea + Land Rover - ITINERARIO: Roma. Algeri, Ta-
manrasset, Assekrem, Hirafok, Ideles. Tazrouk. Tahifet. Ta-
rhaouaout, Algeri, Roma . ; ;! ; . ^- » .• : 

• H 

Capodanno 
in Alger ìa 
nel l 'Hoggàr 
Un viaggio in un ambiente che sembra non cono
scere né tempo né spazio, dove i tuaregs nomadi 
si spostano da un bivacco att'aUro senza guar
dare U calendario e dove le feste possono essere 
motivate dalla nascita di un dromedario. 
L'Hoggar è una-catena montuosa al centro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni dal
l'aspetto dolomitico. 
Il programma prevede U giro -dello Hoggar 
in Land-Rover attraverso il paese vulcanico 
e misterioso degli « uomini bùi », visita della 
€ città rossa*, capitale deU'Hoggar, escursio
ni in'Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei villaggi. 
Sistemazione in alberghi 3 « 4 steUe (classifi
cazione locale) e in tende. •_ 
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UNITA' 
VACANZE 
MILANO 
Vie F. Testi*7S 
Tel. (0-642.35.57 
ROMA 
Via Taurini 1S 
TeL «-«5.01.41 
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Orianiaariooe tecnica TTALTURIST 

La gara di oggi potrebbe dividere il campionato mondiale marche 

La Lancia tenta il colpo a Vallelunga 
Le Beta Montecarlo hiito affidate alle coppie: Patrese-Cbeevef, DeOTH^Pianta, Ghinzam-^ Cew-
ris- Avversarie agguerrite saranno le Porsche 935 Intatto - Nello prove piò veloce l'Osella di Francia 

VALLELUNGA. — Oggi aJ-
l'autodromo romano di Val
lelunga con molte probabilità 
si deciderà il campionato 
mondiale marche che a due 
gare dal termine vede la Lan
cia al comando con cinque 
punti di vantaggio sulla ro
sene. A questa « Sei ore » va
lida per il trofeo Ignazio 
Giunti, la Lancia è presente 
con tre Beta Montecarlo tur
bo affidate à Patreae-Cheerer, 
Darnlche-Pianta e Ghinzani-
De Cesaris, più la vettura 
iscritta dal Jolly Club per 
Finotto-Mohr-Facettl. - Anche 
in questa gara le Porsche 935 
biturbo sono le consuete av
versarie delle vetture torinesi 
e la più valida è quella del 
francese Pescaiolo in coppia 
con il tedesco Barth. •-

Al termine dei due turni di 
prove ufficiali il miglior tem

po, è stato quello della Osel
la BMW 3000 <M Francia, che 
ha fatto fermare 1 cronome
tri su un ottimo ri2"08. alla 
media di Km. 1SM6S. Fran
cia in coppia con 11 romano 
Manu-at è iscritto net grappò 
6 Sport, e por correndo par. 
la vittoria assolata, non pren
derà parte alla gara valida 
per il mondiale marcile. Con 
una vettura identica e senv 
pre in prima fila partiranno 
Brambilla-Leila Lombardi; 
i due non nascondono di mi
rare alla vittoria assoluta di 
questa lunga maratona. 

Tra le vetture del gruppo 
cinque il più veloce è stato 
Riccardo Patrese iscritto nel
la prima divisione con una 
Beta turbo maggiorata; il pa
dovano con YlTtn si è instv 
rito prepotentemente tra le 
vetture sport, lasciando km-

I tana la Porsche diPescaro-
k>Bartb. Ottime anche Jte prof 

Lo sport oggi in TV 
•tri i 
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ve degU altri piloti Lancia 
tra i quali è spiccata la prè> 
staalone di Andrea De Cesa
ri». Il romano alla prima esi

timi parlai 
terniinasione. Oggi il ria del
la gara verrà dato aDe 11.15 
ed in caaa Lancia non si na
sconde l'ambizione di punta
re ad una vittoria —minia. 
che potrebbe cosi legittimare 
una volta di più la conquista 
del titolo mondiale. • 

Si sono disputate anche le 
due batterie selettive della 
dodicesima prova dei campio
nato di «Formula Fiat-A-
barth», la cui graduatoria è 
ancora ben lontana dalTaver 
trovato un assetto definitiva 
Regòsa (punti 30, Pirro e Pio-
rese (33) sono assai vicini e 
non è escluso che si possano 
verificar» clamorosi colpi di 

ORI 31 .3 * T« 

La pria» batteria ha 
scattare motto bene il 
no Pirro che tuttavia 
riuscito a 
vameute la sua 
do, dunque, lasciare H 
dò a Bona», che è rimasto in 
testa fino alla fine, salvo uh 
breve scamoto ci posnooru 
con Oretta Regosa che ha do-
vuto ccntroflare m uuuUnua-
saone il pericoloso Santhl 
Puro si è éccantcntatò dcQa 
quarta rinrr. mentre Mlnu 
toh» si è rtaurtfìcsta quinto. 

AI v*a éeDa seconda batte
ria Pabio Mancini si è tavo
lato rimanendo m testa fino 
a metà gaim, quando ha do
vuto cader» n pasto a Paolo 

Ixnioiani: 
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sovietici in 

doppio. I due australiani, 1 
due sovietici e i due tede
schi s'intendono bene, è gio
cano in perfetta 'armonia 
nella tattica che richiede a 
uno di preparare 11 terreno 
all'altro.. • -. * . . . ; . , 

- E Bincoletto? Bincoletto ha 
le gambe di gelatina,, Cali ari 
tentenna e dopo una discre
ta difesa s'avverte che gli 
italiani non hanno le qualità 
per resistere ai migliori. Il 
più svelto,, il campione del 
mondo., è l'australiano Gary 
Sutton. che, nonostante una 
caduta a ' pochi metri dalla 
fettuccia anticipa di quattro 
punti il sovietico Manakov, 
di sei il tedesco Kristen, di 
otto il cecoslovacco Slama e 
di dieci il danese Marcunsen. 
- In settima posizione Bin
coletto con un distacco di 
25 punti ed è un rendiconto 
tutt'altro che allegro. ; Per 
giunta. " il « repechage » del 
mezzofondo - professionisti 
bocciava Vittorio Algeri: 
s'andava a letto, quindi, col 
carniere vuoto e piuttosto 
pessimisti per la quarta riu
nione. -
' Anche la velocità professio
nisti è modesta come parte
cipanti. Vediamo infatti sul 
tondino,nove sprinter, vedia
mo • Nakano impartire una 
lezione di potenza al giovane 
Cappòncelli. Nulla può \fare 
l'azzurro quando il giappone
se innesta la quarta; vano è 
' Il tentativo ~ di mantenersi 
nella scia del rivale, fruttò 
k-o., invece, per Berto e Tur-
rinL --• ' • • -
* Il veneto è autore di una 
volata Intelligente, "poiché la
scia sfogare il belga Vaarton. 
mantenendosi a ruota di Su
gata. e quando il giapponese 
lo porta sotto, Berto ha ti 
guizzo vincente. Turrini ha 
contro Osaki (altro giappone
se)- e vince affiancando hi 
curva ' ravvèrsario:. è " pero 
una., confusione incertissima; 
è un .verdetto decretato .dal 
fotofinish. Salvo Nakano. tut
ti 1 giapponesi vanno- ai re
cuperi poiché Morelon Uqul-
da Isutsumi in un còro di 
ewlva."' ;-- r — -

•Moreno Cappòncelli, un bo
lognese di , venti primavere 
all'esordio; professionistico. 
rientra dalla finestra del -re
cuperi che in verità sono ri
dicoli. perché è tutta ima sto
ria che elimina un solò cor
ridore; ' - ,. »"- .- v, . . .-,. p' --

II. pubblico, è-numeroso,-1 
botteghini hanno esaurito 1 
biglietti è in uria cornice ru
morosa 19 uomini lottano per 
il - titolo dell'individuale a 
punti professionisti. In cam
po, per l'Italia, Morandi e 
Mantovani.' che 'ben si^alter
nano nelle fasi, d'avvio. Alla 
mezz'ora,. ecco Morandi se
condo e Mantovani, quarto 
i n una mischi» - <^«vrnriata\ 
dal belga Toùrné. Si va a 
caccia di. punti in un caro
sello interessante < e "«vanaa 
Mantovani -che ' st"^pòrta -a* 
sei lunghezze da Tourne, ma 
il belga è abile, fòrte,, astuto. 
Mantovani rosicchia altri due 
punta, .é poi? ':Fot l'azsurro 
sbaglia mòssa conquistando 
un giro, di 'vantaggio ,ca» -lo 
danneggia poiché sono gii al
tri a far punti- e la situasio-
rie non cambia: nel contestò 
di una fuga animata da" te-' 
deschi; e brjtannioi, ,il belga 
si limita a controllare l'itaf 
liano e al colpo di pistola 
Sten Tourne è 'campione del 
mondo con 61' punti davanti 
a Giovanni Mantovani (57), 
al tedesco Beta (53); all'au
straliano Clark (48) e all'In
glese Doyle. (43). Morandi è 
ottavo, e comunque abbiamo 
un italiano, sul podio, final
mente: sul > podio- per. rice
vere la medaglia d'argenta 

Tourne si era già distinto 
alle- finali individuali- dilet
tanti aggiudicandosi Viride 
di San Ciìstobal "77. B avan-
tL Tornano le insèguitrici, hi 
De Brain (3-3i"7D) ottiene 
l'argento superando la Lòn-
go (4TB-T0) e Nadelbda Ki-
bardina {VMr») è campio
nessa del mondo in una.fi
nalissima da. batticuore con 
là Strong (4XKT57). Seguono 
1 velocisti per i quarti e qui 
assistiamo al facile successo 
di Naakno, alla sconfitta-di 
Berto nel e match » con Osa
ki, al mestiere di Turini che 
costringe allo sparéggio Se
gata e alla sorpresa df Cap-
poncelH che va alla «bella» 
con Mòleion. Attenatone, dun
que al terso incontro, al ma
gnifico Turrini.che rischia, 
che trova lo spiraglio per in
filare al limite del codice Su
gata e per entrare in semi
finale. Cappòncelli;. invece, è ' 
ancora acerbo per zittire Mo
le*-»: l'azzurro scatta al suo
no della campagna, gioca le 
sue: carte da lontano, ma. il 
francese lecupeia e scavalca 
l'emiliano. _._ __ 

.Ancora.una. gara,• ancóra. 
un titolo, quello del messo-
fondo diletanti. Lottano per 
il trionfo due olandesi, vince 
Minneboo con una sessanti
na di metri -su Pronlc e ter
zo, lo spagnolo Cakkntey -e 
fa comparsa il nostro Stia 
(sesto). E oggi, come già det
to, si chiude. 

Gino Saia 
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Aeroxor. è inesorabile con la 
mosche E non, ti fa respirare) ,. 
esalazioni velenose né si ."- < 
deposita sull'erba e sugli. 
alberi soffocandoli. Aercwon non 
è uno spray, non e una polvere 
è qualcosa di più semplice • 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche • 
le elimina senjà danni per te • 
per r«mb>ente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodore 
assolutamente igienico. 
Aeroxon, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche 
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